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PARTE I

Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei dBCf6ti dBI A0gn0 II'llalla

SO1WMARIO - Aveiso di spedizione degli atti del Gove1•no.
REGIO DEGRETO 10 luglio 1921, n. 1019, che tiabiliace le tage di bello sulle ¢Œtnólali ed altri e¶¢tli di commercro nei territori d¢i

comteni di Zara e di Lagosta.
REGIO DECRETO 3 luglio 1921, n.1184, che modifies il regolamento 5 agosto 1920, n.1256, per il decentramentodi alcuno attri-

Durioni dell'Amministrazione della istrterione pubblica r¢Iative alle scuole medie e fiormalf.
I

AvvIso
di spediziohe di atti del Governo

Si rondo noto a tutti gli Uffici ammessi alla gratuita distribuzione
che bif ð ,ora ultimata la spedizione degli atti del Governo in fogli
schlŒde11921 dal n. 201 al n. 600 - più i numeri 604 - 608 -
007 - 610 - 611 - 612 - 620 - 621 - 622 - 623 - 628 - 035
- 655 - 61ð che per ragioni di stampa vengono allegati ai de-
otett 41 questa spedizione, meno i numeri 301 - 302 - 333
- 304 - 313 - 316 - 317 - 3i0 - 321 - 326 - 328 - 330 -

331 y $3ß - 345 - 483 - 487 - 504 - 508 spediti precolqate-
mente o meno ancora i numeri 305 - 306 - 307 - 308- 309 -
310 - 311 - 314 - 334 - 338 - 389 - 310 - 342 - 343 - 344
- 351 -• 357 - 358 - 359 - 360 - 361 - 373 -- 385 - 386 -
381 - 388 - 389 - 391 - 394 - 395 - 396 - 397 - 398 - 405
- 408 - 409 - 410 - 413 - 434 - 435 - 445 - 448 - 455 -
465 - 466 - 467 - 468 - 469 - 481 - 484 - 485 - 486 - 519
- 521 - 522 - 525 - 526 - SYS - 529 - 530 - 532 - 537 -
538 - 5f0 - E57 - 558 - 561 - 566 - 574 - 575 - 5¾7 -518
- 579 - 581 - 585 - 586 - 581 - 588 - 589 - 592 -- 593 -
594 - 598 che per disposizione del Mirdstero della giustizia e per
gli affari del culto,non si distribuiscono in fogli sciolti, ma ven-
gono soltanto inseriti in sunto nella Raccolta uffleiale a volumi.
Gli eventuali roclami pel mancato recapito dei medesimi do-

Tranno essere diretti al R. ufficio gestione e vendita delle leggi e
decreti, in Roma, via Giulia, n. 62, entro un mese dalla pubbli-
cazione del presente avviso, giusta quanto di one l'art. 18 del

. dooreto tenenziale 17 gennaio 1917, n. 74 revenendo che
à poo terippme, essi non verranno più acce
i Ad' imitile corrispondenía si fa presente e le preture
non hanno diritto alla gratuita distribuzione degli atti di Go•
verno in ibgli sciolti.

Regio decreto 10 Iuglio 1921, n. 1049, ehe sta6iliace is

iasse di bollo sulle cambiali ed altri eg'etti di com·
mercio nei territori'det comuni di Zara e di La-

gosta.

VITTORIO EMANUELE III

¶ež grazia di Dio e por volonth della Nazionè '

RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno, di concerto col ministro

delle finanze, col ministro del tesoro e col ininistro

per l'industria ed il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Noi territori dei comuni di Zara e di Lagosta an

nessi al Regno d2talia,)e tasso di bollo dulle cánik
bialí ed altri effetti dl commercio sono stabilite in

conformità della seguente tariffa :
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e
Tasse dovute

c:

Indicazione degli atti soggetti a tassa
Fisse Graduali Proporzionah

1 a) eambiali ed altri effetti di commercio con scadenza non

superiore a se mesi:
'

quando la somma: .

nonsuperaL.100...................... 010 010

supera L. 100 e non L. 200. . . . . . . . . . . . -. . . . . .
O 10 0 20

supera L 200 e non L. 300. . . . . . . . . . . . . . . . . .
0 10 0 30 :

supejaL.300enonL.400................. 010 040

superaL.400enonL500.................. 010 050

emporaL.500enonL.600 ................. 010 060

superaL.600enonL.700 ................. 010 070

supera L 700 e non L. 800 . . . . . . . . . , , , , , . . .
0 10 0 80

'oupera IZ 800 o non L.'900 . . . . . . . . . , . . . ; . . .
0 10 0 90

. superak900emonL1000................. 010 100

supera L. 1000 e non L 1500
. . . . . . . . . . . . . . . .

0 10 1 50

supera L. 1500 e non L 2000 . . . . , , . . . . . . . . . .
0 10 2 00

supera L. 2000 e non L. 2500 . . . . . . . . . . . . . . . .
0 10 2 50

supera L. 2500 e non L. 3000 . . . . . . . . . . . . . . . . 0 10 3 00

supera L. 3000 o non L. 3500
. . . . . . . . . . . . . . . .

0 10 3 E0

Supera L. 3500 emon L. 4000 . . . . . . . . . . . . . . . . 0 10 4 00

supera L, 4000 e non L. 4500
.. . . . . . . . . . . . . . . .

0 10 4 50

supera L 4500 e non L. 5000 . . . . .. . . . . . . . . . . .
0 10 5 03

a¶peg & gge pop 6Ò00
. . . . . . . . . . . . . . .

0 10 6 00

kpefà L. 6000 eídn L 7000 . . . . . . . . . . . . . . . .
0 10 7 00

supera L. 7000 e non L. 8000 , . . . . . .. . . . . . . . . . 0 10 8 00

supera L. 8000 e non L. 9000 . . . . . . . . . .
0 10 9 00

supera L. 9000 e non L. 10,000 . . . . . . . . . . . . . . .
O 10 10 00

e coal di seguito, oltre la tassa fissa di centesimi dieci e quella
graduale di L. 10 una lira a più per ogni mille lire o frazio-
ne di iniÌle lire;

b) cambiali ed altri efetti di commercio con scadenza su- 0 10 il doppio delle
per e a sei mesi; tasse sum-

' dioate

o) cambiali ed altri eKetti di commercio con data e saa- 0 10 il doopia dello
denza in bianoo, o mancanti o delPuna o delPaltra. tasse suin-

dicate
Modo di pagamento:

Carta bollata-e inarche per cambiali o visto per bollo.
È Äbbligatorio l'usó aella carta ballata per le cambiali ed altri -

01I6tti di commercio.
Quando le cambiali ed altri efetti di commercio siano por som-

ma eccedente 11 limite a cui secondo le disposizioni del rego-
lamento; giunge la carta bollata, 11 complemen‡o di tassa vle-
ne riscosso mediante applicazione di. marche che devono es-

sere apposte éd annullate esclus siner e' dain moi ene iin-
poste.

Quando le marche da applicare superino il nainero di quatti•o,
gli umoi delle imposte riscuotono la diferenza col visto per
bollo.

I
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TAsses dovute

Indicazione degli tti soggetti a tassa
o.

o
.

Fisso Graduali Proportionall

Le Autorità locali di finanza possono però concedere agli Istituti
di credito, ai banchieri ed ai commercianti, che no facciano

domanda, di sottopocro al bollo mediante marche o visto per
ballo modcHI propri, stampati o litografati, per le cambiali ed
altri effetti di commercio por qualsiasi somma purchè sui

detti modelli sia impressa l'iradicaziono dell'Istituto o della
Ditta omittento.

Note:

La tassa fissa di centesimi dieci rappresenta la tassa di quie-
tanza.

Non ð dovuta tassa particolare di 10110 per i fogli aggiunti alle
cambiali ed agli effetti di commercio per scrivervi girate, ac-
cettazioni, avalli ed altri simili dichiarazioni, salvo per le gi-
rato il pagamento della tassa di cui all'art. 7 della presente
tariffa.

di cambiali ed altri effetti di commercio creati nel Regno o 10 la meta dello tasso suindicato
e pagabili all'estero.

Note:

Per cambiali ed altri effetti di coramercio creati nel Regno, s'in-
tendono anche quelli creati nel territori della Venezia Giulia,
dolla Venezia Tridentina o di quelli dei comuni di Zara e di

Lagosta annessi al Regno d' Italia.

2 a) ordini in derrate;
b) note di pegno di merci depositate nei magazziui ge-

nerali,

c) dologazioni mercantili;
d) fatture accettato con obbligo di pagamento a termine;
e) cessioni poste a pið dello fatture accettato o no;

f) ogni altro atto contenente trasferiniento in denaro o ri-

cognizione di debito dipendente da operazioni commerciali iii
modo equivalente alle cambiali, comunque la forma non si
presti alla girata.

Modo di pagamento:

Carta bollata o marche per cambiali o visto per bollo.
Quando la tassa venga pagata mediante marche queste devono

essere apposto ed annullate esclusivaniento degli Ufflet depe
imposte.

3 Copie, secondo ed ulteriori di cambio :

a) quando la tassa di bollo della prima di cambio é supe-
r'oro a L. 2,10

b)neglialtricasi.....................
Kodo di p2gxmento:

Carta bollata per cambiali o marche a tassa fissa.
Le marche dovono essore apposte ed annullate esclusivamente

dagli Uffici delle imposte.
Per la bollazione delle copia, delle seconde e ulteriori di cambio
con tassa fissa di p. 2,10, devg prespqia,rsi all'Uffleio delle im;
peste anche la prima di canibio, od una dello copio debita
mento bollata, ovvdro una dieJ1iaraziono dell'Uffleio delle im-
poste, comprovante l'ereguito pagamento della maggioro tassa
graduale,

le stessa tasse come per le jambiali (Art. I
della prpsente taxiga) i

- 2 10

- come yr la prima di cambio (Art. I
della presente tariffe)
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Tasse dovate

Indicazione degli atti soggetti a tassa

Fisse Gradu 11 Proporzionali

La prima di cambio o la copia ohe viene presentata per giustiâ-
eare il pagamento della tassa graduale deve essere in ogni
parte conoorde col duplicato presentato per la bollatura.

Mancando una di qu'este condizioni, le copie, le seconde o le ul-
teriori di cambio sono soggette, oltre alla tassa Assa di quie-
tanza, alla tassa graduale in ragione della somma espressa
nelIe medesime.

Note:

in questa tassa ð compresa la tassa fissa di centesimi 10 per Ia
quietanza.

Quando la prima e quelle per duplicato siano già state poste in
circolazione o negoziate separatamente nello Stato, non si ap-
plica la tassa fissa ma quella graduale di etd alPart. 1 della
presente tariffa.

4.. Assegni bancari:

a) emessi in conformitå del Codice di commercio,
, . . . .

b) emessi non in conformità del Codice di commercio. . .

Modo di pagamento :

Carta bollata per cambiali, marche a tassa Essa, bollo a punzone,
o modo virtuale

Quando la tassa venga pagata mediante marche, queste devono
essere apposte ed annallate esolusivamente degli Ufnel dello
imposte

Note:

Nella tassa è compresa quella della relativa quietanza.
5 Vaglia Ämbiari e tedi di credito degli Istituti di emissione del

Regno:
per ogni mille lire, äll'anno . . , , , , , . . . .

Modo di pagamento:

Virtuale.

Note:

La tassa viene liquidata e riscossa sulla media della circolazione
accertata per il semestre precedente.

6 Vaalia cambiari emessi da Istituti di eredito o da privati ban-
chiori sotto forma di ageggi bandari (assegni circolari) senza

ohe oolla persona che vi Agura come traento, esista un prece-
dente rapporto di conto corrente bancario o un precedente
atto o contratto che abbia generato a suo favore un eredito di
somma disponibile

Se la somma non supera L. 100 . . . . . . . . . . . .

Quando la somma supera :

L. 100enonL. 1000....................
L,1000enonL. 5000....................
L.5000enonL.l0000....................
L1%W ........ ...........,.

Modo.di paga;nento:

Marche o bollo a punzone
Quando la tassa venga pagata mediante marche, queste devono

essere apposte ed annullate esclusivamente dagli utnei delle
imposto.

0 20

le stesse tasse como per le catabiali (art. 1
della presente taritta)

- 0 20

- 0 30

- 0 40

- 0 50

- 0 60
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Tasse dovuto.

Indicazione degli atti soggetti a tassa
I

Fiese Graduali Proporzionali

Note :

Quando venga chiesta l'applicazione del bollo mediánte punzone
per un importo non interiore per ciascuna richiesta, a L. 10
di tassa, é concessa la riduzioge del 3 por cento sulla tassa
dovuta.

Nella tassa graduale è compresa quella di quietanza.
Per i vaglia bancari degli Istituti di emissione vedi art. 5 della
presente tariffa.

7 Girate sulle cambioli ed altri efetti di commercio compresi gli
assegni bancari emessi non in conformità al Codice di com-
mercio e gli assegni circolari:

Per ciascuna girata, esclusa la prima quando la somma non su- - 0 10
para L. 500

Quando la somma supera:
L.500enonL.1030 ................... - 020

L.1030enonL,5000 ............. - 030

L.5000enonL.10.000.................. - 040

L.10.000 ......................... - 050

Modo di padamento:
Marche :

Le marche, oltrechè dagli Uíllei delle imposte, possono essereap-
poste ed annullate dal girante medianto la scritturazione della
firma apposta per la girata od altra firma ripetuta dallo stesso
girante.

Note:

Sono esenti da tassa le girate apposte sugli assegni bancati
emessi in conformità del Codice di commercio, sui vaglia cam-
biari e sulle fedi di credito degli Istituti di emissione

8 Cambiali ed altri efetti di commercio provenienti dall'estero:
a) Cambiali ed altri·eßetti di commercio con scadenza non come al n. 1-a della presente tarifa

superiore a sei mesi;
b) Cambiali ed altri eretti di commetoio con data e sea-

denza superiore a sei mesi come al n. l-D della presente tariffa
c) Cambiali ed altri effetti di commercio con data e saadenza

in bianco o mancanti dell'una o dell'altra

d) Cambiali ed altri efetti di commercio in quanto siano stati 0 10 la metà delle tasse ÄuinÈeate
assoggettati a corrispondente tassa di bollo nel paese di origine

Modo di pagamento:

Marche a tassa graduale o visto per bollo.

Quando la tassa venga. corrisposta medialite marche, queste de-
vono essere apposte ed annullate esclusivamente dagli ufuci
delle imposte.

Si fa eccezione per le cambiali d'importo non superiore a lire
10.000 o a L. E000, secondo che la scadenza non eceeda od ec-
ceda sei mesi. In questi casi la marche possono essere apposte
dalla persona che per la prima volta fa uso della cambiale nei
territori annessi e venire annullate con la firma in modo che
su ciascuna marca si trovi almeno una parte della firma; la
firma che annolla le marche deve essere apposta indipenden-
temente da quella inerente all'uso della cambiale.

Nots :

La tassa fissi di centesimi 10 rappresenta la tassa di quietanza.
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e | Tasso dovute

Indicazione degli atti soggetti à tassa

F,sse Graduali Proporzionali

9 Girato sulle cambiali ed altri effetti di commercio, compresi gli
assegni circolari provenienti dall'estero

per ciascuna girata esclusa la prima -. . . . . . . . . come al n. 7 della presento tariffa
Modo di pagameuto:

Marche :
Le marche, oltrachò dagli Ufflei delle imposto,possono e3sere ap-

poste ed annullate dal girante mediante la scritturazione della
firma appdata per la girata od altra fLrma riâtuta dallo stesso
girante.

Nota:

Sono esenti da tassa le girate apposte sugli assegni bancari in
conformith doli Codico di commercio.

10 Assegni bancarl provenienti dall'estero:
a) emessi in conformità del Codice di commerqio del Regro 0 2)

Modo di pagamento:
Marcho'o tollo a punzone.
Quando la tassa venga psgata mediante marche, quoste oltrechè
dagli UfBoi delle imposto, possono essere annullate con la
firma della persona che vi appone la girata, 11 visto di pre-
sentazione o la quietanza o che ne fa altrimenti uso per la
prima volta nel Regno, nel ynodo indicato dall'art. 8 della pr e
sente tariffa.

Nota:

Nella tassa 6 compresa quella della relatiŸx quietanza.
b) emensi non in conformità del Codiceedi^c'ominercio del 0 10

Regno.,
Modo åt agamento:

Mafelle"dtaÃA grÈuale o vistá por bollo:
Qàsndò'Ik tåredwn'ga dotrrisposta'addiante marche, queste de-
vono essere ap¡iosto ed annallato exclusivamente dall'Ufflaio
delle imposte.

Si fa ecceziono per gli assegni d'Importo non superiore a lire
diecimila o lire cinquemila, secondoahã Ia saadenza non ecceda
od ecceda i soi mesi, per i quali l'apposizione e l'annullameato
dello marche oltrechè dagli Uillei delle imposto possono essere

fatti nel modo indicato all'art. 8 della presente tarifTa dalla
parsddichdiger laH¢time avoltä faluso dell)ssegno nel Regno.

La tassa fissa di centesimi 10 rappresetita la tassa di quietanza :

11 Vaglia cambiari provenienti dall'estero cmessi da Istituti di cre- --

dito o da privati banchieri sotto forma di assegni bancari (as-
segni circolari) senza che con la persona, che vi figura come

traente, esista un precedente rapporto di conto corrente ban-
cario, o un precedente atto o contratto che abbia generato a

suo favore un credit,o di somma disponibile.
Modo di pagamento:

Marche o bollo a puntone.
I

Quando la tassa venga pagata meq1ianto mardhe, qu dte oltrech&

dagli Ufflei delle imposte, possono essere amialtate, da chi ne
fa uso, con la scritturazione od impreisione delld data.

Kota:

Nella tassa gearlaale è compresa quelI3 della relativa quietanza.

l
lo stesse tasso come per le cambiali
provenienti dall'estero (Art. 8 dolla
presente tarifa)

come al n. 6 della proarnte tarifa
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Art. 2. Art. 9.

Fino a quando avranno vigoro nel Regno le dispo-
sizioni del R. decreto 28 settembre 1919, n. 1922, gli
Istituti ordinari e cooperativi di credito, le Casse di
risparmio ed i Monti di pietà che attualmente emettono
assegni circolari della specie di quelli indicati al n. 6
della tariffa di cui al precedente articolo, od altri titoli
ad essi assimilabili, dovranno farne dichiarazione al
Ministero del tesoro entro il mese successivo a quello
in cui verrà pubblicato il presente decreto.
Gli Istituti od Enti della specie suindio a che inten-

dano istituire la emissione dei suddetti assegni o titoli
ne dovranno fare dichiarazione preventiva allo stesso
Ministero un mese avanti che ne effettuino la emis-
sione.

Il ministro del tesoro, di concerto con quello per
l'industria ed il commercio, ha facoltà entro lo stesso
teraiine, di non consentirlo.

Art. 3.

Gli assegni circolari non potranno essere rilasciati
al richiedente se prima l'Istituto emittente non ne ab-
bia da lui ricevuto il relativo importo.

Art. 4.

A gagnzia dei titoli emessi, gli Istituti dovranno
.

depositare entro 15 giorni di ciascun trimestro pgesso
uno degli Istituti di emissione del Regno, da indicarsi
dal Ministero del tesoro, in buoni del tegoro o in ‡itoli
dello'Stato italiano, nelle forme e nei modi che sa-
ranno stabiliti, una somma pari al 20 per cento della
circolazione inedia dol trimestre precedente. Sul depo-
sito non sarà dovuto alcun diritto a titolo di cugtodia
o di altro.
' Per il primo trimestre il deposito dovrà uguagliarsi
al decimo del capitale versato o del patrimonio, o
Terrà costituito durante il trimestre stesso.

Art. 5.

Gli assegni circolari e gli altri titoli di mii all'art. 2
emessi dagli Istituti indicati nell'artleolo stesso, sono
soggetti alla tassa annuale del tre per mille.
Talo tassa sarà pagata alla fine di ogni trimestre

nei due mesi successivi all'ultimo del trimestre e verra
riscossa in modo virtuale sulla media delle situazioni
di ciascun mese ddl trimestre.
L'aceertamento della situazione di ogni mese sarà

fatta in base ad una dichiarazione sottoscritta da al-
nieno due legali rappresentanti degli Istituti.
Tale dichiarazione dovrà essere presopta‡g all'auto-

rità di finanza del luogo ove gli Istituti hanno la loro
sede principale entro 14 giorni dalla scadenza di cia-
soun mese.

Il primo trimestre comprendri•A il periodo dalla data
dolla pubblicazione del presento decreto fino al 30
settembre 1921.

Indipendentemente dalle verifiche che vengono eso-
guite dall'Amministrazione finanziaria potranno com-

piersi gli aceertamenti ed ispezioni che si riterranno
opportuni per l'osservanza delle norme degli artieëli
2 a 5, sia dal Ministero del tesoro sia da quello dol-
l'industria e commercio.

Art. 7.

Le trasgressioni alle prescrizioni dei procedenti arti-
coli 2 a 5 saranno passibili di una multa estensibili
fino al decimo dello ammontare dei titoli emessi in
contravventione agli articoli medesimi e fino al de-
cuplo della tassa sull'ammontare dei titoli non com-

presi nelle situazioni.
In casi di speciale gravita o di recidiva il ministro

del tesoro potra revocare all'Istituto contravventore
la facoltà di emettere assegni circolari o qualuni¡ue
altra specie di titoli che possano ad essi equipararsi.
Per il ritardo di pagamento delle tasse trimestrali &

dovuta una soprattassa eguale al is per ognto della
tassa di cui ò stato ritardato il pagamento.

Art. 8.

Fino a quando non sarà (liversamente disposto, gli
Istituti o Enti che godono nel Regno di un trattam

monto di favore, con esenzione totale o parziale de)]e
tasse contemplate dal presente decreto, godranno di

ognali benefici nei territori dei comuni di Zara e di

Lagoeta, annessi al Regno.
Gli Intituti e gli Egti a;rgnti sede nei predetti terri-

tori che abbiano analoga costituzione e compiano ope-
razioni analoghe a quelle degli Istituti ed Enti di cui
al comma precedente, possono ottenere ugualo tratta-
mento di fgvore con provvedimento dell'Amministra-
zione finanziaria.

Art. 9.

Alle tasse contemplate,dal presente decreto o d'im-
porto non inferiore a lire una, ð applicabila Ï'addizio.
nale in ragione di centesimi 15 per ogni lira qualo
contributo a favore dei mutilali, dei combattenti o
delle vedove di guerra con prole.

Art. 10.

Per le contravvenzioni e delitti in materia di bollo
sulle cambiali ed altri effetti di commercio e por tutto
quanto non è previsto nel presente decreto Valgono
le disposizioni del testo unico della legge sullo fasso
di bollo approvato col decreto Luogofenenziale gen•
naio 1918, n. I35, allegato A, alla cui pubblicaziono
nel territori dei comuni di Zara e di Lagosta angessi
al Regno sarà provveduto con Pikvio di un ese plaro
al commissario civile, il quale provvederA a deposi-
tarlo in ufficio e tenerlo per trenta giorní consecutivi,
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d rante l'orario normale d'utilcio, a disposizione del
pubblico.
Rimangono però ferme le norme già vigenti sotto il

cessato regime riflettenti la competenza delle autoritA
chiamate a fungere comunque per l'applicazione delle
tusse contemplate nel presente decreto e le norme per
l'esazione coattiva di esse. Rimangono del pari ferme
16 disposizioni di legge relative ai rimedi di legge or-
dinari e straordinari sui ricorsi e sui gravami contro
le docisioni delle predette autorità; ed in particolare
rimane ferma Ja competenza dei giudizi di finanza ora
esistenti, che avranno d'applicare con il procedimento
attuale le d,isposizioni, le sanzioni e le pene previste
däl testo unico sopra citato.

Art. 11.

Le disposizioni di cui al presente decreto dói‡itui-
scono quelle finora vigenti nel territori di cui si tratta
riferibilmente al trattamento tributario degli atti%opra
specificatL

Art. I8.

Il presente decreto entrerà in vigore il primo giorno
del mese successivo a quello della sua pubblicazione
if611a Gassetta urgeiale del Regne.
Ordinfamo ohe il presente decreto, munito delsiglEo

441lpStato, sia inserto nelli raccolta ufficiale delle

leggi e dei deoreti del Regno d'Italia, mandando a

ohmnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 Inglio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BON0m - Sotaal - Da Nxva -
BELOTTI.

VM N guardasigmi: RomNo.

Règio decreto 3 luglio 1021, n. 1134, che modißca il
regolamento 5 agosto 1920, n. 1256, per il decen-
tedmonio di alcune attribuzioni dell'Amministra-
sione della istruzions pubblica relative alle scuole
medie e normali.

VITTORIO EMANUELE III

per grasla di Dio e per volontà della Nantono
RE D'ITALIA

Voduto il regolamento concernente 11 decentramento
dt.alonne attribuzioni dell'Amministrazione delÏ'litru-
mione pubblica relative alle scuole medie, apýrovato
con Nostro decreto del 5 agosto 19i0, n. 1256;
Sentito iI Consiglio di Stato ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e dectadamo :

Art. f.

Alliart..18 del ragolamento 5 agosto 1980, n. 1256,
aggiunto il seguente articolo:
Art. 18-bis. - L'autorizzazione agli insegnanti di

prestare l'opera loro in altro Istituto pubblico o pri-
vato a norma dell'art. 13 del regolamento 13 febbi·aio
1916, n. 321, ò data dal provveditore agli studi su pa-
rere favorevole del capo dell'Istituto.

Art. 2.

Al 3° comma dell'art. 24 del regolamenta 5 agosto
1920, n. 1256, à sostituito il seguente :

Il professore di ruolo o estraneo ai ruoli che presta
la sua opera per gli esami nelle sessioni di luglio e di

ottobre nella stess a scuola e sede ha diritto alla retri-
buzione anche per la prima metà del mese di ottobre
salvo che le classi aggiunto che nell'anno scolastico

precedente erano state a lui añidate ,siano state tra-

stormate dal f* ottobre in glassi ordinarie costituenti
posto di ruolo affidato ad un titolare.
Tale diritto non viene mano per la eventuale man-

canza di alunni nell'una o nell'altra sessione di esami.

Art. 3.

All'articolo 25 del ragolamento approvato con Nostro
decreto 5 agosto 1920, n. 1256 è sostituito il seguente,
a decorrere dal i luglio 1921:
Art. 25. - Quando fuori del caso delle eventuali e

improvvise assenze di cui al penultimo comma del-

l'art. 16 della legge 16 luglio 1914, n. 679, non vi sia
modo di provvedere altrimenti a supplenze d'inse-
gnanti, il provveditore può dare l'incarico al capo
Istituto il quale, in questo caso, avrà diritto a com-

penso.
ggIl provveditore ne curera la liquidazione, e ne di-

sporrà il pagamento su appositi fondi che saranno
messi a sua disposizione.
Nello stesso modo sarà provveduto al pagamento

di qualsiasi altro compenso a favore di capi d'Istituto
e a favore di quegli insegnanti che in loro assenza li

costituiscano per l'intero anno scolastico o per parte
di questo.
Ordiniamo che u presento decreto, munito del sigtIlo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufaciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 luglio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Grourri - Caoon.

Visto, B emidodoëUi: RONN0.


